PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


Ato IntestAR tant 


Roma © previncio del Regno . » 

Austria © Germania 1/11 //0- 

Inghilterra, Belgio, 0 altri Stati 

d'Rardpa 3 e a 
Turchia, Stati Uniti, Moasico | 2 

Gli abbonamenti cominciano col 1* 

I richiami e cambiamenti ‘d'indirizzo davo 


‘ogni mese. 
ver unita la fascia 


in sorso sotto cui si spedisco il: giornale. 
Ciascun foglio cent. #0 così per Roma coma por le provincie. 
Un foglio arretrato cent. ne. 


1 Roma, 49 Febbraio 


BOLLETTINO POLITICO 


Il telegrafo conforma oggi le previ- 
corrispondente di Ber 
all'indennità ai deputati 
Lo proposta relativa a 
questa indennità è stata approvata in 
a lettura, e così sono ‘soddisfatti i 
grossisti, i quali faranno 
lla loro volta, qualche concessione 
al governo. 

La proposta del deputato Toutsch; per 

un plebi®tito nell'Alsazia e nella Lo 


Oggi troviamo n 
quella proposta, e lo ri 
titolo di documento, Esso 


ni il testo di 
fadueiamo 
è il seguente 
che la 
ale, 
stata interrogata, venne an- 
a nico dalla pace di 
cuforte , sia chiamata a dieliiararai su 
ta 


orena , la 


‘Alsazia © 
te abban- 
Reichstag. Essi son 


sto momento, a tentare la sorte delle 
armi. E perciò appunto la Russia, la 
Germania e l'Austria, rivolgono presen- 
temento tutte le Joro cure a rendersi 
propizia l'Inghilterra, ben sapendo che, 
soddisfatta 0 almeno consenziente. que- 
sta, nessun'alira potenza potrà opporsi 
all'effettuazione dei loro disegni. 
iò che reca meraviglia si è che la 
diplomazia francese anche questa volta, 
dopo le lezioni del passato, sia stata in- 
formata di ciò che si preparava soltanto 
quando gli accordi erano pronti. Ora il 
telegrafo ci dice che l'ambasciatore di 
Francia a Berlino si recherà fra breve 
a Pietroburgo per affari privati. Gli af: 
farî privati coprono cerlamente una 
missione relativa alla questione d'Oriente, 
ma probabilmente è troppo tardi. 
Del resto, è opportuno di qui riferire 
tosto del brindisi fatto dallo ezar al- 
l'imperatore Francesco Giuseppe 


Bevo; ha detto lo crai 
‘è siamo tan 
noi. Nell'am 

peratore Guglielmo ed alla regina 

Vittoria, io riconosco il più sieuro pegno 

della pace d'Europa, desiderata tanto da 

tutti e tanto indispensabile a tutto il mondo. 


cizia che ci unisce ambi 


Vienna ha 
il qua 


La Freie Presse di 
dis da Pietroburgo 
ja che lu ezar si recherà in aprile 


‘ante lo serutinie, dimo- 
do di non credersi 


del Timer 
amilo, 


Larticol 
Vlupo 
chie TI 
cetile illa Francia 


non ammette 


assuma un'attitudine 
si pubblica a Brus- 
1 governo 
coalizion 
Ma non 
attribuire 
vom si tra 
Francia, ma di app 


a questa dichia; 


è, senza di lei, 
la solu 
anza nel senso che l'Inghilt 
gli sforzi per impedire che le na- 
zioni del continente risolvano la 
Ma come vanno 


l'Austria-Ung] pesso che i pro- 

i di queste potenze tutelino fino ad 

erto seguo gl'interessi dell'Ighit 

non è guari da sperare che que- 

î difendere gli interessi 
te francesi. L' 
portanti 

questo 


pallro potenze, 
«sibile la 

la Francia 

onto 


stremo! 
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Il libro di Strauss su Za recchia e Za 
va Fede la provocato in Germania € 
Ile altre parti dell'Europa, che concor- 
ino al movimento filosofico del nostro 
ero considerevole di di- 

critiche. La celebrità del- 

dacia delle sue ultime ne- 

gazioni più assai che il valore e la no- 
del libro, hanno scosso l'inerzià 
Jenti e destato attorno alle que- 

la filosofa, un'agita- 


1 ggiuò i da diverse parti iannò 
avuto anche il doppio effetto 
che il materialismo dello Strauss incon- 
ira la disapprovazione della maggior parte 
dei filosofi, e di chiamare l’attenzione 
sullo differenze deî mezzi impiegati per 
confutarlo. Quando un grande interesso 
pericolo, è naturale che ciascuno 
pensi a difenderlo nel modo che giudica 
il migliora, © che quindi la. discussione 
allarganosi non sia più soltanto impe 
pnata a sostenerlo contro gli attacchi 
‘egli avvorsarii, ma'si occupi eziandio 
del sistama © delle qualità della difes 
è generalmente quando questo succede è 
buon segno. perchè senza perdere ciò 
che deve atlingero al sentimento perso- 
nale dolla verità e all'amore del bene, 
la eritisa spinta dal bisogno di ricercare 


è assicurare lo proprio ragioni s'innalza 


a fare una visita alla regina Vittoria. 
Crediamo pure opportuno di riferire 
îo inviato dia Rerlino , in data 
del 15, al 7imes, essendo il medesimo 
anto più esteso di quello che venue 

a noi comunicato dal telegrafo 
anno 


quale si trova 
solto[ 


chio il gonorale Ignatiotf, il 
sempro a Pietroburgo, la 
oratoro di Russia una Me- 
sche 
formerà l'argomesto di deliberazioni da te- 
nersi durante il soggiorno dell'imporatore 
d'Austria. 
bra che la Rumonia e la Serbia, 
viste le attuali difficoltà finanziarie. della 
‘Turchia, credano giunto il tempo per ot- 
tenere una maggiore indipendenza medianto 
un'indennità. pecuniaria 


ermania si discutono i 
nuovi ordinamenti militari, in Francia 
non sì sta inoperosi. Sabato il ministro 

se della guorra ha presentato al- 
l'Assemblea il progetto di legge relativo 
alle nuo» fese di Parigi. Verrà di- 
scuso d'urgenza , © i giornali francesi 
assicurano che il governo prende tutti 
i provve affinchè i la- 
possano in gi primi di 


entre in 


marzo. 

Ignoriamo se alle 
governo 0 alle nuove 
litiche sia dovuto il linguaggio più tem- 
perato dei vescovi francesi nelle loro 

per la quaresima. 1 Temps 

‘a che queste non lanno un carat 

——_________—___ +4} 

a una riflessione superiore e diventa più 
srientifie 

Qualche cosa di simile pare che av- 

onga in Italia a proposito del Iibro dello 
Strauss._ 11 prof. Vera che è uno dei rap- 
presentanti più chiari dell'eghelianismo 
nell'Università di ha dato in luce 

n lîbro per confutare quello dello scrit- 
tore tedesco, 

La Nuora Antalogiù ha compreso l'uno 
l'altro in un esame critico în cui ha 

ignato alcune relazioni fra 1° 
dello Strauss e il sistema egheliano, e 
il sig. Mariano, pigliando le difese del 
suo maestro Vera e della sua scuola, ha 
pubblicato in un foglio di Roma une se- 
rie di articoli che riuniti in un volu- 
metto compariscono ora sotto il titolo 
qui sopra segnato. Il modo col quale 
l'autore ha trattato il suo soggetto e il 
campo in cui l’ha portato, danno luogo 
al alcune considerazioni generali di me- 
todo che toccano i più vitali interessi 
della filosofia e che provengono essen- 
zialmente dalla diversa maniera d'inten- 
derne le attinenze col doppio sviluppo 
dolla società della scienza, il che vuol 
dire anche con l’esperienza e con la 
storia. 

Pa questo punto di vista il libro dello 
Strauss non ha più che un'importanza 
secondaria, e la stessa questione del ma- 
terislismo diventa {i corollario d'un pro- 
bloma assai più largo. 

Secondo il &. Mariano, non vi è filo- 
sofia possibile fuori del sistema egheliano. 
Qualunque dottrina fgpti di sciogliere i 
problemi filosofici all'infuori del metodò 
di questo sistema e scostandosi dall'idea 
che esso si forma della filosofia, non 
può essere che lo sforzo vano di menli 
inetle al pensiero speculativo ; quindi 
Ja condanna delle scuole, diverse, dalla 
eghieliana e specialmente delle italiané 


tere aggressito, e rimangono nei limiti 
d'una esposizione della dottrina cattolica 
e d'una polemica moderata. Il vestovo 
di Nantes celebra In fede, quello di 
Lione la carità. La questione dell'elu- 
eaziono religiosa è trattata dall'arcive- 
scovo di Parigi e dal vescoro di Cha- 
lons il qualo vi aggiungo il consiglio di 
ovitar lo letture cattive. Di questa mo- 
derazione relativa delle pastorali dei ve- 
scovi francesi fa cenno anche il nostro 
corrispondente di Parigi. 

Altrettanto, almeno finora, sì csserva 
in Belgio. La pastorale dell'arcivescovo 
di Malines non si occupa che della de- 
vozione al Sacro Cuoi contiene 
una parola nè un’allusione di carattere 
politico. 

——_e_ _—_ 
IL SISTEMA BANCARIO 
DEGLI STATI UNITI 


L'importantò studio che sinmo venuti 
pubblicando sull'ordinamento del eorso 
@ sul sistema bancario degli Stati 
, e che compiremo fra breve, avrà 
provato a° nostri lettori come qui imper- 
fettamente si giudicassero l'uno e l'altro 
per l'insufficenza dello nozioni e per la 
difficoltà di abbracciarne l'insieme. 

Ora, senza entrare nell'esame di quel- 
l'ordinamento o di quel sistema, vogliamo 
fare specialmente rilevare un errore gra- 
vissimo in cui sono caduti molti che si 
ostinano ancora a sostenere , nella Ca- 
mera e fuori, che negli Stati Uniti regna 
'a libertà delle Banche d'emissione. Am- 
miriamo la loro fede robusta, ma non 
possiamo in alcuna guisa parteciparvi. Il 
sistema americano è una reazione contro 
la libertà e la molteplicità dei biglietti 
di Banca. Alle emissioni operate con 
leggi diverse dai vari Stati e talora con 
nessuna legge , alla infinita varietà di 

ielti e di guarentigie che esisteva 
prima del 1861, a legislazioni diverse 
quanti erano gli Stati, si è sostituita una 
legge uniforme, rigida eguale in tutta 
l'Unione Americana, la quale imprime ai 
biglietti il carattere. dell'assolutà egua- 
glianza nelle forme © nolle guarentigie. 
Le Banche dogli Sisti Uniti possono dif- 
forenziarsi pel valore diverso dei porla- 
fogli e per la sicure dei conti 
correnti; ma il loro to, guarentito 
dalla rendita pubblica affidata a custodia 
dello Stato, non ha diversità od oscilla» 
zioni di valore. Le Ianche sono diverse 
per tutti gli altri uffici cho non sia l'e- 
missione. L'emissione è unica. Ma al- 
loci nell'arduo tema, il carattere 
ione scomparo nel sistema ame- 
ricano. Sinora in tutti i trattati di eco- 
nomia politica si è creduto chei biglietti 
emessi dalle Bancho corrispondessero al 
portafoglio a breve scadenza e solido ed 
in certa guisa lo rappresentassoro. 
Il sistema americano abolisce il cre- 


dito del biglietto fondato sul portafoglio 
————— & 


che hanno con essa comuni gli alti 
intendimenti dell'idealismo. 
La differenza che separa due maniere 
opposto d'intendere la fil 
essere senza dubbio sufficientemento di 
male, nè i 
piuttosto un tema per le catte- 
dre pei libri. Tuttavia, alcune 
critiche miste a molte lodi intorno a un 
libro eglieliano hanno tratto sulle scuole 
italiane, © segnatamente su quella alla 
quale mi collegano gravi convinzioni vd 
importanti principii di metodo, l'accusa 
d'impotenza speculativa, dirò anch'io 
qualche parola sui punti più salienti del 
contrasto, e saggierò alla nia volta bre- 
vemento l'idon che i più ortodossi degli 
eglieliani si fanno della filosofia. 
To non sono di quelli che si piuccianò 
a parlare dell’ eghelianismo con loggie- 
rezza 0 con dispre 
Il concetto egheliano della filosofia è 
altissimo. È piuttosto un ideale sublime 
che un semplice concelto. Esso niente di 
meno consiste nella cognizione della es- 
senza assoluta dello cose, tuite con- 
nesso e dedotte a fil di logica o unò 
dalle altre in un solo sistema, tanto che 
si possa dire che lo spirito elevato so- 
le sfero particolari del sapero alla 
filosofia, ne concentri in essa tutta la 
sostanza e venga in possesso della acienza 
assoluta; e di fatto l'eghelianismo si 
chiama l'idealismo assoluto, non solo 
perchè l'idea, forma di conoscenza su- 
periore alla esperienza, ha questo carat- 
tero, ma anche perchè ogni parto della 
natura e della realtà è, secondo i suoi 
principi, compenetrata dall'idea 6 può 
esser appresa rlall'omo in questa forma 
e. comporsi con tutte l'altre in una ordi- 
tura ideale, universale © perfetta; il che 
suppone pure cha il processo col’ quale 
[gi formano lo realità tutto quanto sia 


ONE 


@ vi sostituisce il credito del biglietto 
fondato sulla rendita pubblica calcolata 
con tutte lo cautele} possibili. L'effetto 
utile del biglietto che aceresco i segni 
del valore scompare ; le Banche dovono 
impiegare il loro capitale in rendita pub- 
blica per emettere i biglietti. Quale van- 
laggio ne ha il commercio ? Si può în- 
tendero il vantaggio del commercio nel 
biglietto che corrisponde al portafog] 
perchè allora ogni Banca dispone di una 
somma maggiore pei suoi affari. Ma nel 
sistema americano nessuna Banca può 
prestara al commercio una somma mag- 
giore del suo capitale; e se invece di 
farlo coi biglietti, lo facesse col suo pa- 
trimonio, il commercio non ne avrebbe 
alcun danno. Il metodo americano 
alle Rancho il modo di Jucrare di pi 
cioè l'interesse della rendita; ma il co 
io ne è affatto indifferente. 

Gi pare di avere illustrato questo tema 
con sufficiente chiarezza; ma non spe- 
riamo di aver raggiunto il nostro fine 

Vi sono in Italia intorno al tema del 
credito delle parole 6 delle dottrine pre- 
giudicate; o molti quando si sentono 
vinti rispondono col sofisma se non colle 

io piuttosto che conf 


nomisti usurpassero il linguaggio dei teo 
logi, la scienza penlerebbe rispetto ed 
Il dubbio sapiente e modesto 
to infallibili affernu= 
ioni dei dogmi. 
—_——+—_+€«_ __— 


DISCORSO 
DEL MARESCIALLO MOLTKE 


Nella discussione avvenuta nella se- 
duta del Reichstag del 15 sulla nuova 
legge pel riordinamento militare, dopochè 
il deputato progressista Richter ebbe pi 
lato contro l'articolo 4° del progetto di 
legge (il quale stabilisce a 401,659 fra 
bassi ufficiali e soldati, non compresi i 
valontari di un anno, l'effettivo dell’e- 
sercito tedesco in tempo di pace) il fold 
maresciallo conto di Moltke preso la pa- 

un discorso, di cui ri- 
produciamo i passi più importanti: 


icolo 1° è decisamente il porno del- 
l'edifizio. La grande missiono della 
mania è basata su di esso. I piccoli St 
possono faro assognamento sui maggiori, ma 
questi bisogna cho contino sulle Toro sole 
forze. Questo è appunto il caso dell'impero 
tedesco; bisogna che esso si mautenga forte 
od armato. Disarmaro sarchbe delitto! 

Si è detto che fu il maestro di scuola 
cho ci ha dato la vittoria; ma ciò non è 
interamente esatto. Buone scuole non ba- 
stano quando si tratta di faro sacrifizi 
della vita. Ciò che ha giovato all'esercito 
prussiano, la causa della sua forza sta nella 

militare e noll'indolo nostra. Ora 
noi proteggiamo e conserviamo 


—_—_——_— —-@ 


identico a quello con cui vengono pen- 
sate, © che quindi non vi si. nell'es- 
sere nulla d’inaccessibile od insupora- 
bile al nostro spirito, quando , innal- 
zandosi, mediante le sopra le 
sue limitazion' , non è più soltanto spi- 
rilo individuale , nazionale e antropolo- 
gico, ma spirito assoluto. Quindi nessun 
limite nella nostra conoscenza filosofica, 
nessuna difficoltà che non si possa risol- 
vere, nsssun contrasto che non si con- 
cilfi mediante la dialettica del pensiero 
che è pur quella delle cose. 

Certamente, io non lo nego, questo è 
un alto idrale. Tutto vi è compreso: 
l'essere e il pensiero, la scienza e la 
realtà. Esso splende all'intelletto © ri- 
scalda anima. Ma questo ilealo è egli 
accessibila all'uomo in tutto 0 solo in 
parte; la sua perfezione risponde essa 
alla sapienza infinita o alla virtà fiaità 
della nostra conoscenza? Possiamo noi 
soltanto parteciparvi e approssimarci alla 
sua realizzazione nella lunga fuga dei 
lempi como voleva Platone, ovvero dob- 
biamo credere che Hegel co n'abbia giù 
assicurato por sempre il possesso? 

AI certo la bellezza di un idealo non ba- 
sta a guarentirne la effettuazione. Quante 
cose stupendo si concepiscono che non 
possono Bsseri alluate‘e possono esserlo 
soltanto imperfottamonte!! La realizza 

ne di un concetto dipende dai mezzi 

i cui si può disporre per applicarlo © 

Ila condizione in cui si trovano coloro 

jo mirano a questo scopo. Se si dimen- 
tica questo rapporto, se non si discernò 
l'idea modia che sta fra l'idealo o la 
realtà, se si confondo l'uno con l'altrà 
in un ‘solo pensiero, il concetto che ne 
risulta perdo fl carattere di norma pra- 
tica, cambia nome e si chiama utopia. 


Or bene, questo ci pare procisîmento 
il caso dell'idea sublime alla quale i più 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


A Pari 
de 
Lo lettere ed î reoli 
rioho del (iornal 


DI 
Pozzo, N. B4 
simi 86 ogni 


Gliabbovamenti 


quanto abbiamo acquistato. Le nostro guerre 
0 procurato molto rispetto 
una affezione (Verissimo! da tutti 
nel è atata obbligata a cambiare 
interamento la sua organizzazione militare. 
Daranto l'ultima guerra noi lo abbiamo 
fatto prigioniero l'intero suo esercito, eda 
guerra finita glielo abbiamo reso intatto. 
La Francia lia aumentato il numoro dei 
reggimenti, ed ha accresciuto l'olfet- 
del suo osercito in tempo di paco. (A 
questo punto îl conte Moltke dà di 
dati statistici), Da parto della Franci 
imo altro cho incessanti grida di rivin- 
cita; ma noi ci sentiremo sicuri se daremo 
opera a mantenere intatto Il tempo di ser- 
vizio © l'elfottivo del nostro esercito. 
Durante l'ultima guorra, noi abbiamo 
veduto come dopo la distribuzione dorli 
eserciti rogolari Jo slancio patriottico abbia 
chiamato sottole armi le masse.lì fatto d'una 
nazione che insorge ad tun tratto in armi 
non è privo d'ana certa aureola abbagliante, 
a detta d'un francese stesso, quelle 
masso d'uomiui armati, per quanto essi 
siano coraggiosi ed animati da sincero pa- 
triottismo,, non possbno nulla contro forze 
regolari. 
Sì dice 
‘esercito. possa pregiudicare il diritto 
dubitabile del Reichstag di votare il bi- 
lancio; ma dobbiamo puro avere qualcho 
cosa di positivo per l'organizzazione mili- 
dobbiamo rimanoro armati per 
conservare la nostra grandezza. Noi siamo 
in fondo una nazione pacifica, 0 non vedo 
a cho cosa potrebbe giovarci un pezzo di 
jo rasso o francese; ma moi dob- 
biamo o vogliamo mantencro la po 
cho abbiamo acquistata in Fnropa ! 


La Camera prestò moltissima atten- 
zione al discorso del celebre maresciallo, 
od appena egli chbe terminato, lo salutò 
issimi applausi. 

stag dociso quindi di solto- 
ponro il progetto ad una Commissione 
speciale compesta di 28 membri, e sen- 
titne il parere. Questa disposizione an- 
nulla Ja mozione del deputato Richter, 
che domandava che fosso aperta la di- 
scussione sugli articoli 1° e 3° del pro- 
golto. 
———e-—_—_—_ 

LA TURCHIA 


Da un articolo della Neue Froie Presse 
sullo condizioni interne della Turchia to- 
gliamo i seguenti passi principali : 

ena duo mesi or sono, giunsero da Co- 

poli notizie di grandi ed importan 

cho dovovano essoro introdotte in 
‘T'urchia per trasformarla completamento in 
tino Stato enropoo. I Vakufs dovosano es- 
sora secolarizzati, si dovova introdurre una 
imposta uniforme delle grandi propr 
gravi bisogni finan 


pari 
istabilirebbero l'equilibrio dol bila 
cio © si sarebbe rinunciato all’ antica co 
suetudine ottomana di pagare gl’ interesaì 
degli antichi debiti col capitale dei nuovi. 


speculativi fra gli egheliani intendono 
di conformare puntualmente la sintesi 
filosofica. 

Nel loro dogmatismo assoluto essi con* 
fondono il concetto attuabile della filo- 
sofia col suo più alto movente. 

Sollevati da un entusiasmo, che a ta- 
taluni può sembrare eroismo, ma che 
per molti è illusione, sopra le condizioni 
del pensiero analitico e inquisitivo, essi 
parlano del sistema come di cosa indi 
scutibile, poco indagano i mezzi di cui 
lo spirito umano dispone por accertare 
le sue cognizioni, per determinare in 
modo preciso i suoi poteri e l loro re- 
lazioni. Essi sembrano poco curare i pro- 
cessi delle scienze positive, il loro ri- 
scontro con le nozioni direttive. della 
mente e in generale la critica dell 
noscenza 

Ritratiare i problemi esaminati da 
Kant è per essi un regresso ; e come lo 
spirito filosofico dell'Alemagna è oggi si 
può dire quasi tutto intento a tale pro- 
posito, essi deplorano questo lavoro cri- 
tico come un’aberraziono o quasi una 
follia. Essi non ammettono che si possa 
restringere l'idea che l’Hogol si è fatta 
dei poteri dello spirito @ del metodo, 0 
che si possa confutare senza allargarla 
© superarla. Ora, come non si supera 
l'assoluto e non si allarga l'infinito, ne 
concludono naturalmente che l'idoaliamo 
da essi dotato di questi caratteri, o che 
è il loro proprio , non può essero supe- 
rato, © quindi cho è invincibile ed i 
confatabile. Intanto lo scienze positive 
‘camminano, nuovi problomi si affacciano 
alla mente, vodute inatteso sorgono in- 
torno alle origini degli esseri ; la fisica 
rimuta l'ordine © il significato genoralo 
delle suo teorie ; l'esperienza ln sto; 
‘questo grandi o vive fonti del sapo: 
umano, rinnovano i loro insegnamenti ; 


In Roma, all'ufficio del giornale, piassa Rosa, N. 42, piano 1°. 
Nollo previncio, prosso gli uffici postali. 

, all'Aouncs Havas, ruo 3. 3. Rotissonu, N. b. A -Lon- 

us Dave xt Cowr., N. 4, Cocil Street Strand. 


i devono essoro inviati franeli alla Dir 
— Non si restituiscono 1 manoseritti 


Per gli aunungi in quarta pagina rivolgersi all'Agenzia di pub 
‘cotta da' A. TABOGA, via to) J 


Cscciabova, vicolo ddl 


preso piazza Colonna) Roma. — Trav cento 


‘Pagamento anticipato. 


i prendono par l'ostaro dovoso pagarai in uro, 


Il granvisir Moliemed-Ruschdi-pascià, assi- 
curavano lo nostro Jottere turélie, godova 
la più ampia fiducia del sultano, ed egli era 
l'uomo atto ad eseguire il difficile lavoro 
di riformi 
L'esistenza cd il consolidamento della 
vehia è una necessità tanto dal punto ti 
vista degli interessi. go della paco 
como da quello della politiéa austriaca. 

Bonchè però uno Stato con finanee tanto 
rovinato come il turco nen possa sfugti 
all'estràma catastrofe, lo anzidetto 
dovevano però calmaro fondate appren- 
sio 

Credevamo che la Porta si fosse a) 
avvoduta cho doveva adottaro provve 
menti energici por far fronto alla min 
ciata rovina. Si sperava chi 
derebbe più prudente il Padi 
lasciorebbe almeno al granvisir Meliemed- 
Raschdi-pascià campo a dimostrare all'Eu- 
topa cho le grandiose promesse di riforma 
erano sincere. 

Questa buon Venta ‘alquanto 
nconsa, quindici giorni or sono, allorchè si 
soppo che Îl governo ottomano contraltava 
un nuovo prestito di 6 milioni di sterl 

europei. Nondimeno ci rima- 
ancora un' ombra di sporanza, che 
ileguò bentosto 
il granvisir era stato sacrificato in un 
sso di malumore del si 
guito ad un intrigo dell'Aarir 
somplicemonte per libera 
osegu 


di 
‘® lo. promesse riforme. Ora tutto 
belle promosse non troveranno fede 
neppure negli amici della Turchia, i 


tinello © elie non hanno altro principio 
direttivo che la più arbitraria volontà del 
sovrano. 

Il poricolo che minaccia Ja 
germo della sua rovina, non consiste già 
nelle popolazioni eristiane della pen 

i Balcani, Queste ultime non sono, forso 
cora per dei secoli, in grado di formare 

indipendenti, ed esso non sanno 
comune accordo. L'influenza russa 
molto diminuîta in tatto l'Oriento; i greci, 
l'ultimo conflitto ceclosiastico bulgaro, 
non sono in troppo buon coi ra 
o n sono il 
la rovina; ma l'impero otto- 
lO vi corre incontro a precipizio, se 
non trova alcun mezzo por sanare la piaga 
aperta dollo suo finanze. 
agli inviati. estori economie , e contempo- 
rancamento piaco al sultano di far abbat- 
tere un intero quartioro pr 
spazio per nuovo. cos 
resi dell'altimo cupono della rendita 
dovono essore pagati medianto un pr 
forzato dai banchiori di Galata, 0 nondi- 
mono regna il Insso più sfrenato ed irra- 
ionovolo nel serraglio ed in tutt 
del Padiscia — è quindi ben naturale cho 
gli amici della ‘P'archia sc ne lavino le 
è nessuno voglia più prostar denaro a jue- 
sto incorreggibilo Stato. 

Esto mendica in tutti i mercati d'Europa 
danaro, ma niuno ha fiducia, 0 può otte- 
nerno soltanto a condizioni favolose. 

Sadyk-pascià ha un bol promette 
cose, esporre progetti relativi alla Banca 
ottomana, che assumerebbe lo riscossioni 


si prometto 


© la filosofia, che non può rimaner 
differento a questo movimento, 
di rimettere all'esame la sua idea del 
mondo © dì Salire di iuuvu ai prineipii 
dalla base ampliata e modificata doi fatti 
Ma l'eghelianismo cho chiamerò 
dosso, quello cioè che non yuale mo 
ficarsi e mantiene l'immobilità di tutti i 
suoî concetti, non intende adattarsi a 
queste vicende ; il suo fondatore ha non 
solo definita la' Natura, ma anche tutte 
lo sue parti; ha determinato l'essenza 
del ciolo e della terra © di lutto ciò che 
comprendono , @ quantunque Humboldt 
chiamasse questa pericolosa mitologia col- 
l'espressione energica di salurnali della 
mefafisica, tuttavia per alcuni ogheliani 
le menti che non l’acceltano sono inelta 
alla speculazione. Per essi non basta 
ammirare l’arte @ l'immagiggzione di 
Hogel, ammettere como acquisite alla fl- 
losofia lo linee magistrali del suo sistema, 
quello delle sue vedute intorno 
allo Spirito © alla Natura che conconlano 
celle ossersazioni e colle analisi. Chi fa 
questa scelta non è un pensatore, ma un 
aeclettico, una mente povera e dozzinale. 
O lutto 0 niente, © il sint ut sunt aut 
non sint sembrano i motti prediletti di 
questi nostri avversariî. E ciò è natu- 
rale; il loro sistema dove essere la per- 
feziono , © la perfozione non può cam- 
biare cho per decadere. 

Qui sta la radice più profonda della 
differenza fra lo duo scuole. La (listin- 
zione dell'ideale della scienza dalla sua 
realizzazione, ammessa dall'una, e l'iden- 
tità delle due cose. stabilita dall'altra 
suppongono due, metodi diversi, e molti- 
plicano fra esse in quasi tutte Jo que- 
stioni le divergenze. L'una identifica © 
l'altra distingue la. essenza immutabile 
della mento infinita © l’essoro, mobile 0 
progressivo della finita. A quella basta 


ed i pagativenti; ma chi da garanzia contro la 
corrazione della buroerazia superiore turea? 

È necessaria una cura bon più radicale, 
‘ l'Inghilterra propone di nuovo la nomit 
d'una Commissione enropea a Costantino 
poli, che devo sorvegliare © regolare la 
Amministrazione ottomana. Questo, infatti, 
sarebbo l'unico rimedio possibile, o Îa Com- 
missione dovrebbe essero composta di rap- 
resentanti dello grandi potenzo, 0 che 
Avesso i necessari pioni poteri por mettero 
tin freno aî rovinosi capricci del sultano 
e della «va Corte. Soltanto questo prov- 
vedimento polFebbe restituire qualche ere- 
dito a quel paese; certo così la Turch 
sarebbe in certo modo posta sotto tute 
ima essa merita per la sua prodigalità © 
dissipatezia di essere trattata appunto come 
ua privato îl quale abbia dilapidato quasi 
tutto le «ue sostazi 

1 compratori c possessori di reudita 
turca hanno diritto di veder chiaro, © sa- 
lateranzio. con giubilo qualunque energico 
provvedimento che li assicurerà che il loro 
danaro non è interamente perduto. 
e _——_ 

IL DECIMO SULLE STRADE FERRATE 
to della tassa del decimo sui 
» ferrato a grano ve- 
1 di L. 8,009,958 31 


1 nel 187: 
400 


1 pro 
trasporti delle stra 


contro 
L'aumento è per 
ossia del 6 por 
I trasporti © 
per L. 7.730,64 38, 
Hel governo per L. 278,708 I i 
I prodotto fra le varie reti si divide 
come segue 


io stato di 
nio. 

imari vi contribuirono 
r conto 


Alta Italia» 
Romane + + 
Meridionali — 
Calaliro-Sicule » 
Tolino-Ciri 
Torino-Rivo 


Un provento di oltre $ milioni d'una 
tassa assai poco è che ogni 
anno, in condizioni normali del com- 
mercio e per l'aprisi di nuove vio fe 
rate, deve venir erescendo, non 
dispregiarsi. 1 principii "li questa tassa 
sono stati modesti e ci riconla Îla 
Came proposto di sopprimerla 
perchè poco produltiva. Pure ci valeva 
poca a provedore che col tempo sarebbe 
rami d'entrata 
ali © meno con- 


gravo 


da 


LESIASTICI 


ano Sesia (pro- 
in data del 16 fe 


di Novara) 


quindici 


bero fatto ia le 


ron si divulgas 


sistenza e l'i veri 
munì all'uomo e a Dio per 
Fiano Tal Tao mara 
medevimo principio e due parti di uno 
«lesso processo; per questa, inveco, Pu- 
niversalità de! vero e l'unift della” sun 
islazione infinita a 
fogne dello spirito, ci 
divina, non impediscono la loro profonda 
& sostanziale differenza. Perciò, mentro 
ambedue concorlino nel proclamare il 
valore della ragione e dell'idea. tosto 
si dividono. sul mi dli intenderno 1d 
sviluppo e Je condizioni nel pensie; 
nel mondo, nell'arte e nella religione, 
nello stato e nella scienza 
Per rag a 
assolute della verità lè noi am 
mettiamo. ma e: nezza della 
svîenza, l'assoluta scienza che. per 
rimane wn ideale divino, gli eglieliani 
‘iguono una dialettica che pretende uni- 
ticare i contraddittori e clie a noî sembra 
voler concili Vi bile. 
La dialettica egheliana pretende di- 
ti colmare tutte le lacune © vincere 
tutti gli ostacoli; quella elie concorda 
coi. processi comunemente scientifici della 
ragione um contra delle nozioni 
© irreduetbili, malgrado 
ilità di una parziale uniftcazione. 
lilea diventa spazio. tempo 
, ogni cosa; la materi 
to una certa forma e la natura 
nella sua essenza non è ancora she l'ide 
opposta n se = Per noi questo uni 
tarismo è impossibile. Noi distinguiamo 
l'idea dalla causa, Ia leggo Rena ogsno 
dall'essere non solo în noî, ima 
nella natura © nel principio delli 
Non intendo impegnare la responsabilità 
di alcurio 0 arrogarmi il diritto di fa 
wieiarazioni in nome altruî. Quanto a 
ue, dico che, quantenque dall'iea ri 


Molti si lasciarono ingannare e caddero 
ine; andarono dal parroco 

© sottoserissero. Finito le missioni, il fa- 
natismo andò via dileguandosi come novo 
al sole. Il timore di perdere le sost 
presenti cominciò a farsi strada negli animi 
degli incanti sottoscrittori, cd a prevalero 
sulla paora della punizione di lì da vo- 
nire. e autorità vennero informato dol 
fatto, ed ora la R. Procura ha preso ad 
istruîro il procosso contro i revarendi 1te- 
dicatori. 

L’aceaduto non ha bisogno di commer 
e non dubitinmo che la ginstizia darà u 
luona lezione a coloro che approli 
dell'ignoranza di questi poveri contadini 


—_____+_——_—_ 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
re dell'OmsiONE) 


(Corrispondenza partico 


(W.) Pardgi-Versalitea, 17 /e6braio. 
— La Commissione dei Tronta è ritornata al 

rogetto Tufaure, e allo stesso modo il go- 
Himto  ritorasto ad adoperare il lnguag- 
gio del si ‘suoi rapporti coì- 
FItalia, 1 giornali ufficiosi sono diventati 
vorso l'Italia, © dirsi quasi amabili. 


che mos 
clericali. Il Afonde serive 
che la Francia non pi pare l'Oré- 


noque dalle neque di Civitavecch 
to cristiano. Se 
dunque l' Orénogne riontra a Tolone, la 
incia diventerà pagana per questo solo 
fatto. Dico pagana, perchè si ammetto che 
gli eretici lanno pur ‘qualche sentimento 
cristiano. Ora îl Monde dichiara espressa- 
mente cho la Prancia non ne avrebbe più 
traccia. Ed è un partito che si vanta della 
sta forza, quello che mostra di avere una 
corì piccola idea del paese! F como il 
Monte è porn li stesso che l' Oré- 
moque finira per ritornare là donde si recò 
a Civitavecchia, gli autori della chiosa del 
Sacro ( tro. scomuni 
ventivamento la loro patria. 
Porò la stanupa ufficiosa non è 
nime in questi sensati sentim 
fobia non manca di organi, e tra 
Pa il primo posto. La Patri 
denincia all'orbe cattolico le mascherate 
che si fanno-a Rota © in cui il Papato e 
l'esercito francose sono. messi in ridicolo 
Non so qualo valore abbiano le informa- 
zioni di questo giornale. Se domani 
iasse per caso sul Vouleraril 
se a Frascati in abito 


. CIS dico 
| carnevale, dico follia. Tuttavia la masche- 
{rata di eni parla la Patrie, avrebbe potuto 
cosero oftnsiva per l'o francese; di- 
pende dal modo, Ma si dove confessare ad 


un tempo ehe, se nelle vio di Roma sì 
fossero fatto passoggiaro le nre di 
Veuillot, di Be di Du 


Alle in 
di costoro, non 


abbia 
no i XVI. E perchè non En- 
rico IV 0 Carlo Y d'Inghilterra? Ciò perc 


giltimisti di mescolare v 
e alla Joro propo 
tica. Lo sparlaro dei Iorboni di 
en'empietà, e opporsi alla ristorazione del- 
l'eredo di ebbe un 
poccato moi 


Sì 


gli ia vedoro dei gesuiti dapper- 
credo che 


n sia più onore- 
ploro i quali attri- 
tutt’ mali sociali alle rivoluzior 

. 1 nostri Îllosoti dell'Assembica di 
‘è dimostrerant 


losto 


dati in rovina, pure rimanendo governa 
da una sue dia 
vrani d'una stessa dinastia! 1 cultani 


splendente in noi è da tuto ciò che n 

re nell'ordine stupendo della cres 
* l'intelletto debi salire alla so- 
stanza in cui se ne uniti 
ni; nondimeno qu 
lico rimane, considerato al 
critica, assai Jontano dal pa 
Spinoza e dal trasformismo 


o Jeananife- 
aforzo dialiet- 
lume della 
teismo di 
deale di 


in talia 
è stata un idealismo temperato, il quale, 
sottoposto a nuove elaborazioni dalla 
critica e dalla psicologia, rimesso in pi 
intima relazione col progresso scienti- 
fico, manlenuto nei suoi rapporti colla 
esperienza e con la storia, può ancora 
rendere importanti servigi allo spirito 
nazionale, connetterno la vita intelle 
tuale con quella delle altre nazioni e 
concorrere allo sviluppo generale del 
pensiero filosofico. 

La nazionalità non è un caraltore él 
abbia valore per la ve 
sere una forza per lo spirito che la cerc 
com'è una condizione indispensabile della 
sua vita e del suo sviluppo. La fori 
di flosofin più vera è, senza dubbio, 
quella che sa farsì più universale sen 

rdare dalla realtà comeil 

n moto è che 

ggelto è sempre infinitamente più 
della nostra apprensiva,_ così 
à Blosofica è sempro relaliv 
non sono così amanti di loro 
sin una 
pianta del loro suolo; ma, se non cre 
ino elessa abbia stabilita Ja sua sedo 
în una dottrina del loro paese, non jos- 
sono nemmeno risolversi ad ammettere 
cli essa si sia incarnata nel sistema di 
Hegel. La verità non è nò tedesca, nò 
inglese. nè italiana, e gli eglieliani, molto 
più di noi, avrebiboro dovuto apprendere 
dal loro maestro che i sistemi serrbno 


U, ma può es- 


italian 
stessi da giudicare che ja veri 


le più antica dinastia regnante dell'Europa; 
no segue forse che la Turchia sia più pro- 
sporosa dell'Inghilterra, che ha cacciato gli 
Stuardi, o della Svezia, che ha cacciato i 
Vasa? 

Giovedi, alla presidenza, avrà luogo un 
gran pranto in omoro della duchessa di 
Sassonia-Coburgo-Gotha (principessa Gle- 
mentina d'Orléans), al quale tutta la fami- 
glia del defunto re Filippo è stata invitata. 
Si comprendo che il ministro dell'interno 
alibia mandato ai prefetti ina circalare per 
invitarli a non permettere in alcun luogo 
Ja celebrazione doll'anniversario del 24 feb- 
breio. Il ministro aveva il diritto di proi- 
niro lo dimostrazioni incomposte. Nei di- 
pastiuenti della Francia, dove v'è lo stato 
d'assedio, egli poteva proibire qualunque 
esiandio le più iranquill 
ma nei dipartimenti che non scno governati 
dallo stato d'assedio, come mai i profetti 
potranno giustificare la proibizione di ce- 
lebrare il 24 febbraio 1848, in oni Luigi 
Filippo fu cacciato dalla Francia ? Essi non 
potranno addurre altra ragione cho il cap- 
priccio dei ministri e il desiderio di pro- 
cacciarsi in qualche maniora la riconoscenza 
doi principii d'Orleans , essendo immin 
doi fatti nuovi, come fu previsto dal signor 

sta lottera. 

in quaresima © abbiamo 
magri ; sono le pasto- 
signori vescori ci vengono 
ammanendo. Gesù Cristo disse che l'uomo 
non vivs soltanto di pane, ma ancora della 
Dio. In tutte queste pastorali non 
la che sia di tal zatura da soddi- 
afare ad un bisogno morale. Sia per defi 
renza verso le ammonizioni del signor di 
Forton, sia per la difficoltà di trovare 

rio nuove, l'Italia non vi è molestata. 
Queste elucubrazioni teologiche non sono 
porò meno noiose. La prosa dei vescovi 
non è meno fredda cho Ja prosa di certi 
ati di filosofia tedesca, 1 monsignori di 
di Lione, di Chilons e di Nantes 
non sarebbero capaci di guadagnarsi il pano 
nel giornalismo religioso. Sa i loro scritti 
fossero portati sonza firma negli uffici del 
© dell'Univers, loro 
bo cho i curati desiderano di 
prosa più vivace, una polemica 
meno fiacca. Ai postri giorni le pecore ne 
sanno’ più che i pastori. 

Le lottero del sig. Rouher e del principe 
polcone liano posto di cattivo umore 
la maggioranza di Versailles. « Da quale 
di questi due napoleonismi saremo noi 
vorati ? » Ecco la domanda che molti dei 
nostri onorevoli si fanno con ansiotà. La 
destra e il centro destro ebbero per un 
istante il pensiero di rispondere e di te- 
noro una seduta nolla quale xi fosse d 
cliarato solennemente di voler rimanere 
onnato por sette anni. Ma 
to torreno si può stabilire 


il 


rospingoro la conclusione dei mia- 
| hifesti bonapartisti ; ma essa è chiara. Ju 


nome della sovranità wazionale, i bonapar 
| tisti mogano in sostanza ogni carattere le- 
ttimo a tutto ciò cho non fu espressa 
approvato dalla nazione. Ad un_si- 
stema cosi semplice ed evidente la maggi 
ranza di Versailles non potrebbe opporre 
altro che dei logogrifi parlamentari così 
dif da non poter eesero 


intesi dalla maggioranza stessa. In tali con- 
dizioni © è l chbligo e la convenienza di 
tacere. 

Un poeta, che la Rachel ha reso famoso, è 
morto pur ora in tin manicomio. Non è 
iù cho Armando Bartkot fosse privo d'in- 


0 umile, egli 
vigliava cho la folla non lo stimasse 
vin figante, Egli Moînena di Lie- 
stic, che non val o, 
ma dova l'ini 


gegno; ma dotato d'un in 


non meno che ir 


quella dello 


principe [mperialo sarà 
In tale occanione si farà una 
imostrazione che già ai vieno preparando 


pubblicamento sutto gli auspici del dea 
di Padova. (i sono talvolta degli individui 


che lontani si adorano, e vicini, si azzuf- 
fano, E questa è un po'la storia della Fran- 
cia @ doi pretendenti. 

Essa litiga di più con quelli coi quali 
abita. Non sarobbe spes n giorno 
fl principe imperiale, ripetendo una 
famosa, al dusa di Broglie : « Dopo 
Dio, io debbo principaluaente la mia corona 
a voist 

È certo che la mariiera con eci il nobile 
duca pratica la repubblica, fa. desiderato 
F'imporò è molti individui che pochi mesi 
fa non avrebbero pur voluto sentirne par- 
lare. Quanto più i nostri ministri sono di- 
stornati dagli Orleana o dai Borbopi ai 
quali accordano tutti i loro favori, tanto 
più i anpoleonidi guadaguano in forta. 

Noi abbiamo già la professione di fede 
del signor Lepetit, candidato nella Vienne, 
che ai dichiara partigiano della repubblica 
conservatrice e la coi elezione pare assi- 
curata. 


11 Rappol annunzia ehe îl sig. de Fran- 
cliou prosenterà all'Assomblea una pro- 
posta per istituiro un giuri speciale per la 
stampa, nel quald dovrebbero esser com- 

di alcuni giornalisti. 
ina disposizione addizionale porta l'abo- 
liziono dello stato d'assedio. 

— 1 giornali francosi riportano la se. 
guente risposta, che il presidente degli 
Stati Uniti d'Amorica diede alle parole collo 
quali il marcheso do Noaîlles presentò le 
lettere che ponovatio fine alla iono 
a Washington : 


« Signor marchese, iu ricevo con sincero 
rammarico lo lettere dì richiamo che m'a- 
veto consegnato. La convinzione che i vo- 
stri precedenti hanno fatto sorgere, cioè 
cho la vostra missione sarebbo gradita a 
coloro che potevano essere in rapporti con 
voi © vantaggiosa aî due paesi, è stata com- 
plotamento realizzata. È mio vivo deside: 
che lo relazioni amichevoli tra gli Stati 
Uniti o la Francia possano, sc ciò e possi- 
bile, esser ancora rinvigorite. (irazio degli 
anguri del maresciallo Mluc-Mahon che voi 
foste incaricato di trasmettermi, e da parte 
mia io faccio voti eguali a quelli che voi 
m'avete personalmento espressi. » 


— Avendo noi riprodotto iorî dal Caurrier 
de Paris un notizia circa allo assicurazioni 
sulla vita del principe imporiale, togliamo 
dalla Liberté la seguonte rettificazione che 
il Gawdois didhiara esalta 
« Quando l'imperatrice fondò, poche sci 
ine dopo la nascita di suo figlio, l'Orphe- 
linat impérial, ella volle guarentire la du- 
rata di quell'opora 0 si fece assicurare per 
una somma di due milioni cho ella avea 
intenzione di lasciaro dopo la sua morte 
all'Orphelinat. 

« Alcuni anni dopo, trovando troppo gra- 
voso il premio da pagare, feco ridurre della 
metà quolla assicurazione; casa dunqne 
on paga chie 30,000 lire all'anno pv 
sciare dopo ln sia morto 1 milione sol 
tanto ai suoi eredi 0 aventi diritto. È pro- 
babilo cho sia il principe imperialo che 
arediti la somma, ma sì vede quanto si sia 
lontani da ciò che fu detto dal Courrier de 
Paris. » 


SPAGNA 

Il governo spagauolo notitiod il 44 al 
governo francese che venne stabilito il 
blocco dei porti al nord della penisola, Si- 
rcili notifcazioni vennero fatte ad altri 
govorni, i quali, si dice, non sono disposti 
al ascoltarle. re molto 
| dubbio che il so accetti 
quosta notificazione, è che ad ogni modo 
esto non consentirà che ciò implichi il me- 
nomo diritto di ricerca oltre ai limiti della 
costa spagunols. 


governo fran 


igenzia Marax pubblica i seguenti 
dispacci dalla Spagna: 
id, 44 febbraio, — Il ministro d'In- 
‘a Madrid, signor Lavard, ‘obbo 
una conferenza co! sig. Sagasta. 
Iuparcial erede che il signor Layard 
ruto delle isteusioni dal governo 
lativamento alla detenzione d'una 
nave inglese nelle aequo di Bilbao. 


per vo lempo 
delle intell 


regolare il movimento 
20, ma che si dissolvono 


nl 
enlo a muove 
© questo moto è precisamente 
sempre progressivo e non mai compiuto, 

Y' ideale divino della scienza è 
diverso dalla sun approssimativa realiz- 
zazione nell'umano sapere. 

Qui sta la giore della no- 
stra disconlia. Gli uni, fondandosi sulle 
forze a priori dol pensiero, dichiarano 
porfolta l'unità del sistoma, porfattamente 
comprensibi o, supremo «elle 
cose, senza misteri l'essenza della ma- 
teria © dell i) 
l'ombra si mescola di continuo alla luco 
e il pensioro per se solo mon basta mai 
a soùlisfarli, senza l'esperienza; hanno 
bisogno di consultare i risultati delle 
scienze fisiche 6 naturali, intento a stu- 
daro Je leggi iche e n risolvere il 
problema delle origini; domandano alla 
storia: delle rel alla filologia È 
loro documenti por comprender meglio 
le condizioni di una ute: ndlata 
delle conoscenze 0 di una rapprescnta- 
zione rinnovata dell'universo. 

Nè questa maniera d'intendere il me- 
todo della filosofia eil sistema delle co- 
guizioni significa che non si abbiano 
principii o che mon siano fermi, ma 
piultosto che concordano con là cor 
zione reale dello spirito umano e co 
quella logica che, essendo comune 
futti i pensanti e parlecipo della loro 
natura, non è enpare dei portenti 
buiti dall''egheliauismo alla sua dialet- 
tica, ma diventa foconla di veri por 
l'assiduità del lavoro a la potenza even- 
tuale del genio. 

I divorsi elfetti di questa doppia lo- 
gica sono più che noti, e chi ne volusse 


qualche esempio lo petrebbe trovare 
‘anche nello scritto che esaminiamo. 
embra al S. Moriano che si possa 
combattere il materialismo affermando 
l'unità originaria dello spirito e del 
corpo, il che.a noi pare fatto pel fine 
diametralmente opposto, paichè unità ori- 
ginaria vuol dire unità di natura e di 
sostanza e non viceversa. A tale conso- 
guenza persiste a guidarci, lo confes- 
siamo, il principio di contraddizione che 
l'eghelianismo respinge. 

So bene che il dinamisino , che Ja 
scionza della natura ci inchina ad ac- 
cottare e a svolgere © che da Leibnite 
fino a noi ha conquistate tante menti 
osofiche in Germania come in Italia e 
Francia, fonda l'unità genorica dello 
sostanze, e che cacciando la materia son- 
sibile nel fenomeno, no rivendica l'aspetto 
intelligibile ed unico lla forza, Ma que- 
sta unità non ci impedisce di ricono- 
scere nella composizione della forza, 
nella sua semplicità l'origine della oppo- 
sizione fra la materia e lo spirito. Non 
è dunque giusto di dire che non cono- 
sciamo l'unità , solo iò il mostro 
modo di raggiungerla e determinaria è 
diverso da quello degli egholiani. 

Anche noi crediamo quanto e forse 
meglio di essi alla permanenza inalto- 
rabile delle specie, considerate, como 
idee direttivo della croazione , verità 
mme è possibilità perpetuo delle 
ma ci rimane oscuro il modo col quale 
le forzi: della natura hanno proceduto 
‘nella esecuzione “del disegno’ generale 


cie dei dotti alle cirovstanze straordinarie 
dello epoche genetiche, ma, confessando 
ingenunmente la nostra ignoranza, aspet- 
tiamo per diradarla che i pregressi Wella 


Bruzelleg, AS. — Da San Giovanni di 
Lùz si telografa all Indépendance Balge, 
in data del 15: « Una banda di 2000 car- 
listi è stata battuta da Loma. Tolofa è 
stata approvyigionata. La divisione di Ri- 
vera è sbarolta a Castro-Urdiales. » 


rontogaLIO 


Nella soduta del 14 lo Cortes portoghesi 
approvarono Îl progetto di leggo per col- 
locara un telegrafo sottomarino fra il Capo 
Vorde e l'Affica occidentale, o di un'altra 
linea telograffca fra Lisbona, le Azzorre e 
gli Stati-Uniti. 


—______ _—_& 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dol 49 febbraio 
contiene: 

4. Leggo in data 8 febbraio, che approva 
la convenzione stipulata il 18 giogno 1873 
fra il ministro delle finanze o la Camera 
di commercio di Roma, per la_ permuta 
dallo stabile demanialo ‘situato in questa 
città, nella piazza di Piotra, con un altro 
da costruirsi pure în questa città alla st 
ziono dolla ferrovia, per uso di dogan 
2. Regio decreto 25 gennaio, ch 
risza il Banco gioie e metalli 
sedento în Milano, o no approva lo statuto. 
Regio decreto 4° febbraio, che ap- 
prova il nuovo statuto della Cassa di 
sparmio di Ascoli Piceno. 

4. Disposizioni nel personale dell'ammi- 

iaria © nel personale giu- 


doi telegrafi 
mento del cavo telegra! 
che collega la Corsica alla Sardegna, 0 jl 
ttivamonto della comunicazione telegra- 
fica tra il continente o la Sardegna. 


PARLAMENTO ITALIAMO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 19 felbraio (30* della Sessione) 
Presidenza del Pres. BIANEHERI. 


La seduta è aperta a oro 2 5. 
Si dà lettura del processo verbale della 
tornata precedeuto e del sunto delle pe 


vini o Leardi chiedono l'urgenza 
per due petizioni. 

Si accordano alcuni congedi. 

Ungaro chiedo 
tro delle finanze solla 
tassa del macinato nella provincia di Napoli. 

Minghetti dico che la sede opportuna 
di quella interrogazione sia la discussione 
sul progetto di leggo che fa parte dei prov- 
vodimonti Auanziari , felativo a modifica» 
zioni alla legge sul macinati 

Ungaro aderisce 

Miceli chiede la parola. 

Pres. L'on. Miucoli la già ammunziato 
cho intendova interrogare il guardasigilli 
sulla concossione degli exequarier 0 placet 
in matoria beneflciaria. 

Minghetti duo che il 
po' indisposto, © dimostra 
cuna ragione di iutersow 
sioni finanziario per svolgere interpollanze. 

L'interrogazione dell'on. Miceli può ri 
mandarsi dopo i provvedimenti finaaziari 

Miceli osserva cho il guardasigilli fu 
presento all'intera seduta dell'altro ieri. 
Dice poi che non può acconsentire che la 
sua interpellanza si rimaudi dopo i prov- 
vedimonti finanziari. 

Minghetti insisto perchè l'interpellanza 

dop. i provvedimenti finan= 


‘So l'on. Miceli si contentasse d'una in- 
terrogazione, questa potrebba svolgersi più 
prontamente. 

Miceli dice che la materia è troppo grave 
per poter esseré lrattata în una interroga- 


n 


a naturale abbiano sollevato mag- 
rmente il vele che ricopre ancora 
l'origine dogli esseri. E qui ancora, non 
solo la nostra maniera d'intendere i 
rapporti della filosofa con le scienze, 
ma anche i principi della logica comuno 
da noi mantenuti ci separano dai nostri 
contraddittori. Noi non intendiamo come 
si possa ammeltere la trasformazione 
ideale delle spocie fra loro e la loro 
inalterabile separazione nella realtà. Como 
succeda questa distinzione, ammessa dal- 


sto; 
Ki 


Guerrieri-Gonzaga soggiunge qualche 
parola domandando se fl governo sì asterrà 
nell'intervallo dal compiere atti che 
feriscano all'interpellanza. 

La Porta dico che si potrebbe adottar 
una risoluzione che concili i desiderii del. 
l'on. Miceli colle esigente dei lavori par- 
Jamentari in materia finanziaria. Si potrà 
decider dopo la legga attuale, 

Minghetti dichiara cle so l'on. Miceli 
insiste per faro un'interpellanza il mini. 
stero devo insistere perchè sia rimandata 
dopo i provvedimenti finanziari. Se l'enor, 
Miceli si contenta d'una semplice intero: 
azione, questa potrebba svolgersi appana 
sia presento Îl guardasigilli. 

Miceli dichiara che accetta Ja proposta 
dell'on. La Porta, cioè cho si aspetti a de- 
cider. sull'interpellanza dopo la votazione 
della leggo attual 


Nicotera fa un'osservazione nel senso di 
quolla dell'on. Guerrieri-Gonza 
Minghetti è l'Interpellanza 


sia rimandata dopo i provvedimenti. 

Pres. La proposta dell' on. La Porta è 
sospensiva o dovo aver la precedenza nella 
votazior 

La Camera, dopo prova e controproya, 
respioge la proposta sospensiva dell’ onor: 
La Porta od approva la proposia del pre: 
sidente del Consiglio che l'interpellanza 
dell'on. Micoli salla concessione d 
quatur © placet sia rimandata dopo l'ap. 
provazione dei provvedimenti fnoaziari. 

Pres. L'ordino del giorno recai] seguito 
della discussione del progetto dî legge por 
regolare la circolazione cartacea. 

Jeri fu chiusa la discussione sull'art. 16, 
riservandosi però la parola ai proponeati 
di emendamenti. . 

Parli l'on. De Luca Francesco per 
svolgimento del suo en 

lo sostitutivo aq 


ndamento, ch'è un 
No della Commis 


ticolo 40 sia approvato nella seguente for- 
mula : 
< Le riserve metalliche posseduto dagli 
uti di credito autorizzati all'emissione 
igliotti saranno progressivamente libe- 
rate da ogni vineolo d'immobilizzazione, 
con l'obbligo per gli altri istituti di ren 
dro alla Banca Nazionale nel 
talia, in biglietti della Banca n 
somma che essa ha loro somi 
sullo rispettive riserve metalliche 
bilizzate in virtù del regio decreto 1° mag- 
gio 1850, n° 287 N 
« Questa liberazione avrà luogo per un 
quarto alla pubblicazione della present 
logge, per un quarto non prima del ter- 
mine di un anno, e per la ri 
alla cessazione del corso legale. 
Della parto che rimarrà vi 
rà conto agli effetti dell'art. 
Mezzanotte dichiara che la Co 


regno d'- 
desi 


sa, la 


scotta la formola dell'on. De Luca 


a condizione 
parole di read 
toi i soddi che saranno determi 
nati dal regolamento di enti all'ars. 

De Luca accetta l’ aggiuuta proposta 
dalla Commissione. 

Borruso, che aveva presi 
damento, lo ritira, accettando la'anova fer 
mula. 

Servolini ritira pure ua sno emend 
mento in saguito all'accettazione della nuuva 
formula dell'art. 16. 

Rosta ancora l'emendameni 


lle si agginngano, dol 


fe parole x 


ato nn enice= 


proposta da 
della Coa- 


cAT 
missiono e del A 

< Le riserve metallic 
istituti di credito aut 
di biglietti. passeranno i 
tosoro dello Stato. 

Il governo coni 


o possedute di 
ati all'emi 
doposito preso i 


gl'istitnti 


da prece 


istituti i dey 
gliotti che 


l'altra l'impossibilità di dedurla da una 
formola come una geometria 
Nelle parti come nell’ insie 
stema ricompariscono inson 
quelle limitazioni @ quelle r 
diche che l'eghelianismo respinge dalllto 
del suo punto di vista più 
Esse ci si ripresentano, lo cc 
è ci s'impongono nella distinzion 
ritto dalla forza, della libertà uman 
determinismo della natura, del dovere 
dalle leggi fisiche, dell'anima dal cup 


dl; 


Tautore rdello tto da noi ricordato, 
sarebba difficile. dire, sopratutto so si 
consideri che per Hegel tutto ciò che è 
ideale è reale, e viceversa. 

Un altro punto che pel medesimo serit- 
tore e forse pei suoi condiscepoli pare 
alfatto perspicuo e che a noî resta in- 
vece allatto oscuro è che Dio non sia 
nè consaperole nè inconsaperole, a she 
questa maniera di parlare sia il sommo 
apice che possa toscare la nostra cono- 
scenza dello spirito assoluto. Tanl'è! 
pegli eghioliani ci è sempre qualche cosa 
fra il si e B no, e questo giu medium, 
questo divenire che compone e amica 
tutte le contraddizioni è per essi Ja 
somma e il colmo di tutto le dimostra- 
zioni. 

Da questa differenza di punta di vista 
dipende l'importanza data dla una patte 
e dall'alira ricusata ‘al senso comune 
come rivalatore del mondo umano, e il 
rispetto o la censura di quella logica 
che guida il suo sviluppo, che coincide 
con quella delle scienze, 0 che ha pro- 
vato etupendamente la sua verità pro- 
curando all'uomo l'impero del mondo. 

Di qui puro una differenza grandis- 
sima dalle uo parti nel modo d'inten- 
dere ‘la storia, pretendendo l'una domi- 
narla tutta ebila dialettica, © confessando 


di Dio dal mondo 
sopratutto a confessare spesso la nolrà 
ignoranza allorchè si tratta del come 
nello questioni relative alle origini © 
massimamento a quella che domina tulte 
l'altre, cioò alla creazio 
foi abbiamo Jo stesso bisogno 
scienza, la stessa seto di unità che gl 
egheliani ; noi crediamo di po 
essi Ja libertà della mente © I 
della ragione in cima ai nostri pensi 
noi speriamo intendere la dignità del 
l'arte, l'importanza della religione è l 
bellezza spiritualo del cristianesimo, ma 
nel deterininare la natura e le relacivsi 
di questi oggelli © il loro uliimo 
coll’idealo divino della scienza e col 
sapere dell'uomo procediamo diversamentè 
dall'eghelianismo, o nella schiettezza È 
mostri sforzi ropi 
grandi interessi della Mosotia e della ci 
viltà, se, studiando le manifestazioni 
losofiche del nostro spirio nazior 
mogitiamo le opare di quelli che ci hunro 
preceduti 0 che ci sono siati maestri. 
con quelli dei 


zione e pel: prolitto comune dell'umauità. 


Luci Bess 


enna 


zioni. Sono egualmente approvati senzaî|\cipitosa corsa sotto le ruote tina donna 
discugaione gli art. 20 6 24 concernenti lo | si trovava a passare per di Iì. Il colantino, 
modificazioni degli statuti del Banco di Si- | como non fosse stato suo affaro, seguitò a 
cilia è della Banca Romana. correre, anzi affrettò la sua corsa, enon 
Si passa all'articolo 22 che è il 3e-|sappiamo sesia stato raggiunto da una per- 
guente sona che, indignata dell tristo caso, si dette 
< Gli Istituti indicati nell'art. 1° non po- | ad inseguirlo. 
tranno d'ora in poi fare impieghi diretti, | Abbiamo altra volta denun 
tranno che per l'investimento del loro fondo | fatti, troppo sovonto ripetuti, perchè l'au- 


« Durante il. corso forzoso; Îl. governo 
î potrà nsare dei depositi metallici ottenuti 
5 dalle Banche di emissione in quello opera- 
zioni che stimerà opportine per evitaro le 
repentino e gravi oscillazioni doll’ aggio 
dell'oro nel mercato monetario, con ob- 
iligo però d'aver riprodotto, di tre in tre 
mesi, nello casso del Tesoro, l'intiero am- 
tnontaro doi detti depositi. 


lezzo vi si scoprono. Fra i pezzi più 
applauditi sono sempro la congiura, 
nella qualo il maestro lia saputo evitar 
V'accusa di plagio dello famose congiure 
del Guglielmo Tell e degli Ugonotti ; 
il finale 9, perzo voramente magistralo, 
che il Filippi annovera fra i meglio 
riusciti in questo genere; od il duetto 


la civiltà tedesca la cul potente corrente | delegati repubblicani di Valchiusa fu 
si apro una via dalla parto dell'Oriente | adottata la candidatura di Ledru-Nollin. 
preforirebbo di trovarvi degli elementi cho | 1 giornali della sinistra moderata di- 
6 fossero accessibili piuttosto che elementi | sapprogano questa scelta. 


cho lo fossero ostili. n 

E RO TORTO ai ritarupa nga bacadi GU {Wantagton} (0. 2 Ero E 
pece RUIIS a puo aosienio al | 3 JO Gite 80, eee ERE 
Ruta ‘od ila Germania: di  adenpioro | tendente al ammorlizzaro la circolazione 


ona ostie questa missiono civiliza- | della carta della Banca Nazionalo col 


to questi 


Li L'oratore svolgo delle corsiderazioni per ‘ossia massa di rispetto, e_ por | torità municipalo vi pouga un rimedio. finale dell’opera , nel quale la più squi- | trice. Se la Germania o la Russia. vole» mezzo di numerario o di obbligazioni. 
> dimostrare i pericoli dello svincolo assoltito | operazioni sui_P' Ma, a quanto sembre, le carrozza se: Mspiraziono va unita a tutti gli ar- { sero sciogliere oggidi la quistiono d'Oriente, na 
tai D ueile riserva © dimostra l'opportunità del | per la Banca Nazionale nel R nuimoro, fi tolaitinî, sodono limpu- | tifizi della scienza musicale. Ecco adun- | nulla glielo impedirebbe. Queste duo po- BORSE DI COMME 
È temperamento che egli propone. disposto dal 10 circa l'operazione | nità, poichè anche tro giorni indietro e'in- | que un'opera che, se non aspira a rî- | toneè potrebbero trasformaro tutta ia Carta COMMERCI) 
È Branca propone che all'art. 40 sia ‘ag- | della conversione del prestito nazionale. | contrammo in una carrozza padronale che | formare il mondo, è però nata vitale 0 dell'Europa orientale, non solo nelle parti noma ss 1 
ni giunto il seguente comma: inghetti chiodo che si aggiungano al | avea rovesciato a teri ‘donna che fu | conferma In<belin' fanta idell'egregio;di- | ch® formano il terreno della questione di To 
1° Por: effettuare o svinooto dallo 1° comma le parole : senza auto: pie | pictosamente raccolta da terra, ma la cate | rettore del R. Conservatorio di Napoli. | Oriettore di altresi noi puosi del Danubio 
ta metalliche gli Istituti dî credito del gocerno è dimostra la necessità di tale | rozza seguitò il suo catumino, quasi che le | Continuano le trattative per la riprodi ‘superiore che devono sustenere una parto | Nendita italiana 5 *» | 692} «782 
> i i aggiunta. guardie è tutti coloro che hanno il debito d: La riprodu- | sella soluzione definitiva della quistione di | 'npredite Danonale Sa = 
sbbligati ad immobilizzare l'equivalente o 5 zione di questo spartito al teatro S. Carlo sn Pelo piccoli pezzi > 2 
LOS Gr rcalioniao ‘fanroginato svatieno l'articelo della | di far osservare le leggi municipali, © PU | 3; Napoli, e n a teatro S, CARO | Germana, F siccoma si comprendo a Ber- | qui: Ben El. Gre :|-_— — 
Mi ino che. Tiggl Commissior Sire Lifasgressori sapessero anticipatamente | di Napoli, e non si dubila. Ci lino coma a Pietroburgo, il legamo che | Cerliîi. sui Tesoro 8 == 
di | czzonoito credo che l'aggiunta del | Commissione... cio ta natura delle Ban | cho contro 1 legni. privilegiati 1 rigore | rappresentato. in. parcechi altri teatri. | unisco la quistiono d'Oriente alla q Detto emiss. 1860 DI 
VIET E Alibla più ragione d'essere | cla d'emissione debba consigi ‘2 non | della legge infrange. Gli editori Giudici e Strada, proprietari | germanica e che vi si considera Pepethie omne Mesi" TO 
1a coll era ela RO. "ee dumisione detia sonilinei i 00" | '*Nai a Uielgiono snob usa vota lio | dalla Confesza di ov, hanno dato or | rep della Oermutta me Dot serie to Rel bit n 
Branca non inelito 0 ritira la ama 48° [255 dotto quali l'on. ministro chiede Y'Ag- | daco di Roma perchè faccia arteltlamenie | Cane ‘al maestro Lauro Rossi di scri- | coma identici a quolli della Russia tie! Da- Sa 
è i È dl ud a giunta. cessare questo abuso inqualificabile, ch vero un'altr'opera in qualtro at feriore, non possiamo dunque ere aa == 
da pair E ei aicsars RODIA E cia rinmanio ne | Lola ca I via de lle | "Abbiamo, fail nno ‘più olo | deco nd inn allena dol tania COPPE 
Pagliara: str rai spo | cossaria Cie dal ministro © | dini, ordinando che le leggi uscito dal Mu- | jella signorina da Cobianchi , che ha Austria contro alla Germania come non == 
por e e I ‘albligato la daro questo | nicipio non restino lettera, morta, © ehe | fojicomento esordito , nello scorso erodiamo ad ui alleanza si Ila Ger- | Banea indusir.etomm. | (= = = 
poverso Natisio, Ea Re o dl sapendo per pratica | vengano oseervate indistintamente da tetto | novalo, a Pi ila Nedo dal te ia è dell'Austria contro alla Russia. | Azioni = = 
f rene di esso, di fare, in certo modo, il | pento dò ponder 1 | o clasi di cittadini DS D CRE puri. de paggio ba 3 
banchiere. BISI i del Ballo in maschera. Ogni sla =; 
‘onorevole ministro aosetta' la nuova | necossaria. _ cinzlime pi | orsi Sini 
3 L'onorevole ministro accetta la nuova | MSC: Liiara cho la Giunta ri ii | 219 costa a riptoro duo pezzi, od DISPAGCI ELETTRICI [fini (mi == 
| PER tiene la propria formula che erede più rt ie I CALA] eEt ora appia mo cho veella Eur PE D'AGENZIA STEFANI) Società Roma Mia = 
Ta Sioposta dell'on. Fidzi è respiata. — | forme allo spirito della legge. alla Sia no dl cielo ba e [la quaro o di Padova, BOE l cip ron a 22 
ito L'artic è ‘otato secondo la | Uelle Banche d'emissione e allo condizioni | on SIRIO PI osoguirvi la medesima parto, e quindi, Soa Fee) de Luz, 1 " 
er ormula proposta de ala DIST cucita legge veecanno dute | È Crielito dl‘alie ni inere TU UO] prolabilimente, quella 1PSdalgia 2ella (E FE al i 10.00 
to, paasa all'art. 17 cho è il seguente Jotti dice d'aver ei Tan i x i | avendo in faccia 20 battaglioni di Comp, Foniiaria Italiana SZ 
ati « Gli suddetti potranno u fu allargato dalla Sali Ria AE Notizie INTERNE E È I listi. Le operazioni sono ritardato in dai 
tua ‘e tuetalliche con acqu fino cstremo  censeguenze. Accetta | cingi ad i progett ea causa lello stato del mare. 
de canili a scadenza non ‘inoggiore di tre | quindi il sonceito dll'arlifelo. AT naelo. cLoezione sa mesi Lt 0 IRIS O SAR IRORA 
se unesì © pagabili nello Stato Mendes 1a CORI A A | appaltatore qualunqu ara apo N) pa ì ci | 1a puraposta di Teulsch, Ta qualo domar= 40 Febbraio 1874 ‘ore ti 
» a tenore delle leg parole delle quali propose L'aggio bario pienora dal 75 in pinto com ecs | 72 un plebiscito per Alsazia ola Lo- Senza motivo specialo la Borsa d'oggi fa 
st ch 0 li grati o | PIOMO REDS, coi = ni la i, eu ce | ra ivo di queta popo ea ia ele 
si Slo pie I n “Ro ; Dalla tipografia romana dei fratelli l'al gue eo | omo soltanto 1 polaceti, i socialità | 7052 30 09 e per Bro 90 10 ato le 79 
pi SAI se o Mezzanotte dichiara totta fa. prbblicato , in quasti giozai, ui "i lettera particolaro, cho cioè î ese), i Ewald (particola= | Festando offerti a 70 10, Aftri qui 
« Ogui altro impiego delle riserve mo- RS in) o na stando tria a 70:40 Alari quali 
gli talliche è vietato. posta, ssione no volo lavoro del sig. avt. Tati | chotera a avova proporzioni = z Freda en 
si VE si | poca Mancia verso ili pregevole lavoro del i. ani: Lei ene | cetra ne 3OR Ret ieonpe | vscoro di ‘Stradbango, sionsignor | Preto 10101 "n= 
do oe ealago delle roorve | La fucia rimane intera, ma la Cemmie- | demio lattetario e scieutilelie 1° Tir sè um fatto però che l'allarine fa graudo | Raoss, dichiarò, în nomo dei cattolici | Hiomt 73—a 
o quando ciò ga riconasciato ne- | sione crede di mantener fermo il sto arti- | intitola: sUersidee Ma 0 il damo i commerciali si dell'Alsazia, cho essi riconoscono ls cone | | Rothschild 74 00 
ario nell'interesse del rispettivo Istituto | colo. è le me opinioni politico-r poiché le comunicazioni coll' iaterno, onze della paco di Francoforte. Lo Gonorali 486 a 497 per fln 


jone. Pres, Veniamo di voti. tiene un csame, fatto con ingegno è dot- | sia pei fiumi che per sia lerrestre, ven- 
0 SÌ polfebbe diro: s0424 | trina, dogti serilti e della vîta del grate | nero intralciate. 
italiano , diretto a dimostraro l'influenza 


Costantinopoli, li 
membro del Consiglio di 
minato ministro dei l 


“hem: pascîà, | Lo Italo 268 
tato, fu no- | decimo, e circa 
ori pubblici in | senza {1 detto vorsan 


TU col versal 
lire di più i titoli 
onto. 


mit-Doda, La Porta «d altri che | Sella di 
erano inseritti in qi 


‘articolo riuus 


10 alla parola. * Minghetti accetta qu che Alessandro Mauzoni esercitò sul nazio i frati paso lo | Stazionaria la Francia 3 mesi Pi 

owervazioni degli onupavoli Borraso e ‘Tor | stra, erhendata dall'on. L'art. Centola dedisò il smo lavorò a [jus nei È ato p di Costantinopoli a ea 
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